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ASSEMBLEA CONSULTA CITTADINA DELL’AMBIENTE, TERRITORIO,     

ATTIVITA’ PRODUTTIVE, TURISMO E DELLA QUALITA’ URBANA 

 

VERBALE  N. 4  del 30 giugno 2014 

Il giorno 30 giugno 2014, alle ore 21.15, presso la sala “A. Ciani” del Comune di Corinaldo, 

si è riunita l’Assemblea della Consulta Cittadina dell’ambiente, territorio, attività produttive, 

turismo e della qualità urbana, per discutere il seguente o.d.g.: 

1. Lettura ed approvazione verbale n. 3 dell’11-06-2014; 

2. Esame e discussione in merito alla revisione del Regolamento della Consulta 

Cittadina “Ambiente, Territorio, Attività Produttive e Turismo”; 

3. Proposta di istituzione Gruppi di Lavoro; 

4. Varie ed eventuali;  

Presiede l’Assemblea il Presidente della Consulta sig. Spinaci Francesco. 

 

Si dà atto che presenta richiesta di adesione alla Consulta il sig. Cervasi Giorgio,  

residente a Corinaldo.  

 

Risultano presenti  pertanto i cittadini regolarmente iscritti alla Consulta: Bucci Roberto, 

Capotondi Luca, Cervasi Giorgio, Fiscaletti Fausto, Galeotti Luciano, Luzietti Goffredo,  

Olivi Anna Maria, Rocconi Romualda, Spinaci Francesco, Tarsi Marco, Ussia Nicola. 

I rappresentanti delle Associazioni iscritte all’Albo:   

Riccardi Roberta (Pubblica Assistenza AVIS), Ferroni Maria (UNITRE), Colombaroni 

Tamara (Comitaqto Emeric Jakab Imre), Patregnani Maria Angela (Il Molino racconta). 

I rappresentanti delle Associazioni di Categoria:  

Dario Solfanelli (FNP-CISL)  

 

In apertura di seduta, il Presidente della Consulta, sig. Spinaci Francesco, prima di 

procedere alla lettura del Verbale n. 3 relativo all’Assemblea dell’11 giugno c.a.,comunica 

che nella stessa seduta si è rilevata una irregolarità nell’ elezione del Vice Presidente Sig. 

Capotondi Luca in quanto eletto senza il quorum previsto dal Regolamento. La Dott. 

Spaccialbelli, convocata in qualità di Segretario Comunale e giuridicamente esperta,  

propone di ratificare l’elezione dell’11 giugno o di procedere ad una nuova votazione con 

eventuali altre  candidature. L’Assemblea decide, per alzata di mano, di ratificare e quindi 

confermare il Vice Presidente Capotondi Luca con il seguente risultato: Presenti e votanti 

n. 16 di cui 9 favorevoli e 7 astenuti. Legalizzata l’irregolarità, si procede alla letture del 

verbale n. 3/2014 che  viene approvato con 12 favorevoli e 4 astenuti sui 16 presenti salvo 

una integrazione proposta dal sig. Roberto Bucci: 

- Qualora gli argomenti dell’o.d.g. della Consulta vengano proposti dall’Amministrazione 

Comunale questi devono essere divulgati con un discreto anticipo ai membri 

dell’Assemblea e non avvalersi della Consulta per portare a conoscenza della stessa 

Assemblea iniziative e progetti già deliberati. La Consulta come organo consultivo 

deve fornire proposte ed indicazioni per la programmazione e valutazione di problemi 

che riguardano la comunità di Corinaldo.   
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Il Presidente Spinaci prima di passare la parola al sig. Bucci Roberto precisa che tutti gli 

argomenti da trattare con l’ausilio di slides devono essere preventivamente comunicati 

all’ufficio di Presidenza. 

Il sig. Bucci, proponente la modifica di alcuni punti del Regolamento della Consulta 

proietta su schermo i punti da modificare  come da allegato 1 del presente verbale. 

Si decide all’unanimità per martedì 29 luglio p.v. la data della prossima Assemblea per 

definire il Regolamento che, nel frattempo, le modifiche proposte saranno pubblicate sul 

sito comunale riservato alle Consulte per eventuali suggerimenti ed integrazioni. 

Il neo eletto Vice Presidente Capotondi chiede la motivazione per cui l’Amministrazione 

Comunale  ha istituito due Consulte, a parte quella dei giovani,  quando i contenuti e gli 

interessi da trattare e portare avanti sono comuni ad entrambe. 

Alcuni intervenuti fanno notare la scarsa partecipazione degli iscritti alle Assemblee 

cercando di motivare l’assenteismo sul fatto che gli incontri non abbiano fino ad ora 

raggiunto risultati concreti. 

Il Sig.Ussia Nicola propone l’istituzione di quattro gruppi di lavoro in seno alla Consulta in 

base alle argomentazioni  da trattare relative:  

- alla qualità urbana 

- all’ambiente e territorio 

- al turismo 

- alle attività produttive 

Il tutto sarà definito nella prossima seduta come da avviso reso pubblico dal Comune di 

Corinaldo (allegato 2). 

Concluso il dibattito ed avendo esaurito gli argomenti all’o.d.g., alle ore 23,30, Il 

Presidente della Consulta dichiara sciolta l’Assemblea. 

 

Corinaldo, 30 giugno  2014 

 

       Il Segretario della Consulta                                     Visto: Il Presidente 

            Romualda Rocconi        Francesco Spinaci   
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Allegato 1 

 

Proposta di modifica del 

REGOLAMENTO COSTITUTIVO DELLE CONSULTE CITTADINE  

da sottoporre al Consiglio Comunale ai sensi dell Art. 10 
 

ART.1  

 

PRINCIPI FONDAMENTALI DEL 

REGOLAMENTO 

 

Allo scopo di  promuovere  la partecipazione 

dei cittadini alla formazione delle decisioni ed 

alla gestione della cosa pubblica,  quale 

espressione di democrazia e condizione 

essenziale per una maggiore funzionalità della 

Pubblica Amministrazione, come previsto dal 

Decreto Legislativo n.267  del 18 agosto 2000, 

sub art. 8, viene istituita nel Comune di 

Corinaldo,  la “Consulta Cittadina”, quale 

organismo di partecipazione popolare 

permanente  all’Amministrazione Locale. 

 

Tale partecipazione viene valorizzata, 

riconoscendo, ai cittadini,alle libere forme 

associative e ai movimenti iscritti all’Albo 

Comunale, il diritto di esprimere suggerimenti e 

proposte agli organi istituzionalmente 

competenti , con riferimento alla 

programmazione e alla gestione delle scelte 

politiche sociali, lavorative, ambientali,sportive, 

culturali in senso lato e di  sviluppo turistico ed 

economico  della città, per una migliore qualità 

della vita nel rispetto delle singole individualità, 

delle diverse sensibilità e dei valori che esse  

rappresentano. 

 

Art. 2 

 

CONSULTE 

 

Sono istituite TRE Consulte, così individuate: 

1) Consulta delle Politiche sociali e 

familiari, cultura, istruzione e sport; 

2) Consulta dell’Ambiente e territorio, 

delle attività produttive, turismo e della 

qualità urbana; 

3) Consulta dei giovani. 
 
CONSULTA dell’Ambiente, Territorio, Attività 
Produttive e Turismo 
Art. 3  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Pag. 4 
 

FUNZIONI  
 
La consulta è un organo consultivo, strumento 
democratico che garantisce la partecipazione dei 
cittadini alla vita pubblica. 
In particolare, discute in piena autonomia i 
problemi locali, fornendo indicazioni, proposte , 
sollecitazioni, concorrendo al processo di 
programmazione ed alla valutazione di problemi 
specifici che riguardano la comunità di Corinaldo. 
 
A tal fine la consulta: 
 
a) presenta, al Sindaco, proposte e 
osservazioni  relative alle attività , ai servizi , agli atti 
del Comune; verifica la coerenza e la rispondenza 
tra la programmazione adottata nelle materie di 
competenza e le attività concretamente svolte; 
 
b) manifesta i propri orientamenti  su 
tematiche di pubblico interesse mediante la  
presentazione di proposte da sottoporre al Sindaco 
per una eventuale e successiva discussione in 
Consiglio Comunale; 
 
c) esprime, su richiesta  del Sindaco,  pareri sul 
programma di Governo riferito alle aree di 
competenza e su ogni altra materia ritenuta di 
utilità  alla cittadinanza.  Tale  parere , non 
vincolante, deve essere rilasciato  entro 30 giorni 
dal ricevimento della richiesta; 
 
d) favorisce e promuove iniziative relative a 
questioni in materia economica, turistica, ambiente, 
e territorio in collaborazione con Associazioni, 
Movimenti ed Istituzioni operanti nel         
      Comune e nel territorio nazionale ed 
internazionale; 
 
e) fornisce impulso ed eventuale supporto 
all’Amministrazione Comunale al fine di effettuare 
studi ed indagini conoscitive riferite alle aree di 
competenza; 
 
f) partecipa e concorre alla formazione dei più 
importanti atti fondamentali dell’attività 
amministrativa, fra i quali ed in primis il bilancio di 
previsione (c.d. bilancio partecipativo)- 
 
 
Art.4 
 
Organi  
 
Sono  organi della consulta: 
 
- L’Assemblea  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
entro 60 giorni* 
*La Segretario Comunale dice che, con le esigenze 
di oggi, per le Pubbliche Amministrazioni superare i 
30 giorni potrebbe essere un problema. 
(Rimane il fatto che va evitato che il Sindaco si 
presenti in Assemblea e pretenda un parere la sera 
stessa perché dopo 4 giorni deve procedere con i 
suoi lavori, come è avvenuto con il piano della 
viabilità. Bisognerebbe altresì trovare una formula 
per dare alla Consulta la possibilità di interagire e 
svolgere la sua funzione con un accettabile anticipo. 
Penso, ad esempio, al progetto già avviato sui 
percorsi ciclopedonali, materia che potrebbe essere 
d’interesse di tutte tre le consulte, dove queste 
avrebbero potuto creare un Gruppo di Lavoro per 
suggerire un parere autonomo proveniente da più 
punti di osservazione invece che ricadere nell’ 
errore di subire, “come unico privilegio”, la 
presentazione in anteprima dei progetti bell’e 
fatti(NdA). 
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- Il Presidente 
 
- L’ufficio di Presidenza 
 
La durata degli organi della consulta è pari a tre 
anni. 
Tutti i componenti di tali organi esercitano il proprio 
mandato a titolo gratuito. 
La consulta di Corinaldo ha sede presso il Palazzo 
Comunale. 
 
 
 
 
Art.5 
 
L’Assemblea 
 
L’Assemblea è il massimo organo decisionale di 
indirizzo, di impulso e di programmazione generale 
della Consulta ed è presieduta dal Presidente. 
 
La prima seduta dell’Assemblea è presieduta e 
convocata dal Sindaco, nel termine di 60 giorni dalla 
avvenuta esecutività del presente Regolamento, a 
mezzo AVVISO pubblicato sul sito istituzionale del 
Comune di Corinaldo, nonché presso i luoghi e gli 
spazi riservati alle pubbliche affissioni in ambito 
comunale. 
 
Le sedute successive sono presiedute e convocate 
dal Presidente con apposito avviso, recante il 
giorno, l’ora e il luogo della riunione , nonché 
l’elenco esaustivo  degli oggetti da trattare, da 
pubblicare e divulgare , osservando le su esposte 
modalità, almeno 8 giorni prima  della data stabilita 
per la convocazione. 
E’ altresì consentita la trasmissione telematica  
dell’Avviso di convocazione presso il recapito di 
posta elettronica indicato dal singolo componente. 
L’Assemblea si riunisce, di norma, almeno tre volte 
all’anno, nonché ogni volta se ne ravvisi 
l’opportunità o ad istanza del Sindaco o su richiesta 
dei cittadini corinaldesi. 
 
 
Le sedute della consulta sono sempre pubbliche 
 
L’assemblea della Consulta è composta da: 
- Presidente, Vice Presidente, Segretario 
- I Presidenti e/o i rappresentanti legali delle 
Associazioni e/o delegati  iscritti nell’apposito Albo 
Comunale. *Ogni Associazione ha diritto ad un voto; 
- Rappresentanti delle Associazioni ed 
organizzazione di categoria, sindacale ed 
imprenditoriale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(aggiungere) o di almeno 3/5(?) membri effettivi 
della Consulta. Ad eccezione del Presidente, tutti 
coloro che chiedono la convocazione dovranno far 
pervenire la proposta argomentata al Presidente 
che l’inoltrerà alla mailing list* per presa visione e/o 
per fissare la data(?). 
*A chi è sprovvisto di posta elettronica, il Comune 
mette a disposizione gli uffici per il ritiro delle copie 
cartacee.  
 
*Qui si è discusso se è il caso o meno di stimolare 
chi non partecipa alle assemblee (questa Consulta 
conta circa 110 iscritti ma finora le più alte presenze 
si sono registrate nelle sedute per le elezioni delle 
cariche) con la perdita temporanea del diritto di 
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- **i cittadini corinaldesi maggiorenni e le 
associazioni non iscritte all’albo possono 
partecipare in via definitiva o temporanea facendo 
richiesta, mediante compilazione di un apposito 
modulo all’uopo predisposto e divulgato, nonché 
trasmesso all’Ufficio di presidenza della Consulta , a 
cura degli uffici comunali. Il Presidente, sentita 
l’Assemblea della Consulta, ne definisce la 
partecipazione;  
- ***Il Sindaco, gli Assessori ed i Consiglieri 
Comunali, senza diritto di voto. 
 
Possono essere invitati alle sedute, allo scopo di 
relazionare e rispondere ai quesiti sulle attività di 
propria competenza, i Responsabili dei vari servizi 
Comunali, o altre persone rappresentative, senza 
diritto di voto; 
 
Possono intervenire all’Assemblea, senza diritto di 
voto, quando ne sono invitati, i rappresentanti di 
altri organismi , la cui attività interessa 
direttamente la vita comunale,nonché qualsiasi 
altra persona estranea, per relazionare su 
determinati argomenti. 
 
 
 
 
Le decisioni dell’assemblea sono adottate per alzata 
di mano con il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei presenti aventi diritto al voto. 
 
 
 
 
 
 
Art.6 
 
Il Presidente 
 
Il Presidente, eletto dall’Assemblea nella prima 
seduta convocata dal Sindaco con il voto favorevole 
espresso dalla maggioranza dei due terzi tra i 
presenti ed aventi diritto al voto, con modalità 
previste dall’Assemblea stessa. Il Presidente deve 
essere in possesso dei requisiti stabiliti dalla legge 
per l’elezione alla carica di consigliere comunale, 
nonché di comprovate capacità di organizzazione ed 
esperienza nell’ambito associativo ed 
amministrativo. 
Non può essere eletto Presidente o Vice Presidente 
della Consulta colui il quale è titolare di cariche 
istituzionali o svolge funzioni direttive all’interno di 
un partito 
 
  

voto. Tra i presenti è sembrata prevalere la formula: 
“il diritto di voto decade per X sedute dopo aver 
accumulato tre assenze consecutive o cinque 
totali”.  
Si è detto anche se sia il caso o meno, esigenza 
sollevata da chi è impegnato in diversi gruppi o 
associazioni, di ammettere le assenze giustificate. 
**In questo punto alcuni propongono di aprire e 
chiudere le iscrizioni durante un periodo stabilito 
dell’ anno, altri dicono di lasciare aperte le iscrizioni 
tutto l’ anno, contemplando un tempo di attesa che 
permetta di conoscere i lavori in corso prima del 
diritto di voto. 
***(sostituire) Possono essere invitati alle sedute il 
Sindaco, gli Assessori ed i Consiglieri Comunali, 
senza diritto di voto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
(aggiugere) Il Presidente inoltra gli inviti, a seguito 
dell’ approvazione dell’ Assemblea. 
 
 
 
  
 
(aggiugere)L’Assemblea stabilisce l’ordine del 
giorno della seduta successiva di volta in volta che si 
riunisce. La votazione avviene per alzata di mano 
con maggioranza semplice. 
Il Presidente, qualora ritenesse urgente affrontare 
dei punti, può calendarizzarli, di sua iniziativa, per la 
prima seduta utile.  
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Il Presidente della Consulta: 
 
1.convoca e presiede la Consulta, predisponendo 
l’ordine del giorno di ogni singola seduta; 
 
2.- dà corso ai verbali redatti dal Segretario della 
Consulta e li inoltra al Sindaco; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.- assicura il collegamento tra la consulta e 
l’Amministrazione Comunale; a tale fine può quindi 
partecipare , se richiesto, ai lavori della Giunta e 
delle Commissioni Consiliari; 
 
4.- adotta i provvedimenti necessari al corretto 
funzionamento dell’Organo,  svolge tutte le funzioni 
e i compiti che gli sono assegnati dal regolamento; 
 
5.- organizza il lavoro della Consulta, potendo 
prevedere gruppi di lavoro e nominare referenti  
specifici nelle singole materie. 
  
Il Presidente della Consulta, di sua iniziativa, può 
invitare alle sedute  i funzionari del Comune o di 
altri Enti Pubblici , i consulenti ed i  professionisti 
incaricati di  progettazioni o studi per conto del 
Comune, per illustrazioni o chiarimenti. 
 
 
 
 
Il Presidente della consulta, in caso di assenza e/o 
impedimento , è sostituito dal Vice Presidente. 
Il Presidente decade dalla carica in caso di apposita 
mozione adottata dall’Assemblea con voto 
favorevole espresso per scrutinio segreto dalla 
maggioranza dei due terzi dei presenti ed aventi 
diritto al voto alla seduta assembleare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
(eliminare parte in rosso) inoltrandoli alla mailing 
list(*) per eventuali correzioni e/o integrazioni, 
portandoli a votazione nella seduta successiva. Il 
verbale viene poi inoltrato al Sindaco che lo archivia 
nella sezione tematica del sito comunale. 
(*)A chi è sprovvisto di posta elettronica, il Comune 
mette a disposizione gli uffici per il ritiro delle copie 
cartacee.  
 
 
(3 sostituire parte in rosso) ..può quindi partecipare, 
o lui o il referente del gruppo tematico di lavoro o 
entrambi.. 
 
 
 
 
 
 
(5 aggiungere) ..coordinandoli in modo che gli 
sviluppi delle attività siano riportati al vaglio dell’ 
Assemblea per eventuali correzioni e/o integrazioni. 
 
(sostituire parte in rosso)..sentito il parere dell’ 
Assemblea(?) 
 
 
 
(da aggiungere) Qualora i tempi tecnici non lo 
permettano, può invitare i suddetti di sua iniziativa 
e, quando siano in essere dei Gruppi di Lavoro, in 
accordo con i referenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art.6 bis 
 
Moderatore 
 
A inizio Assemblea il Presidente nomina un 
moderatore tra i presenti con il compito di tenere la 
scaletta degli interventi e di  evitare che questi si 
sovrappongano. Il moderatore, seguendo il filo del 
discorso, può tagliare gli interventi che si 
allontanano dalla tematica. La figura del 
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Art.7 
 
Ufficio di Presidenza 
 
E’ composto dal Presidente, dal Vice Presidente, dal 
Segretario  
 
Il Vice Presidente è eletto dall’Assemblea,  nella 
prima seduta convocata dal Sindaco , con la 
maggioranza dei due terzi tra i presenti ed avente 
diritto al voto,  deve essere in possesso dei requisiti 
stabiliti dalla legge per l’elezione alla carica di 
consigliere comunale, nonché di comprovate 
capacità di organizzazione ed esperienza 
nell’ambito associativo ed amministrativo. 
  
 
Il Vice Presidente  
 
-coadiuva il Presidente nello svolgimento delle sue 
funzioni; 
sostituisce, in toto, il Presidente, in caso di suo 
impedimento. 
 
Il Segretario, nominato dall’Assemblea a 
maggioranza dei due terzi dei presenti ed avente 
diritto, provvede a redigere e collazionare i verbali 
dell’assemblea , curandone la trasmissione 
all’Amministrazione Comunale. 
 
Il Vice Presidente, il Segretario decadono dalla 
carica in caso di apposita mozione adottata 
dall’Assemblea con il  voto favorevole espresso 
dalla maggioranza dei due terzi dei presenti ed 
aventi diritto al voto alla seduta assembleare con 
modalità di voto stabilite dall’assemblea stessa. 
 
Le dimissioni da parte del Presidente e del Vice 
Presidente sono irrevocabili e devono essere 
presentate per iscritto al Sindaco. 
 
In caso di dimissioni o impedimento del Presidente 
e/o del Vice Presidente della Consulta, l’Assemblea 
convocata dal Sindaco procede alle relative elezioni 
entro dieci giorni dall’evento. 
 
Art.8  
 
Amministrazione della Consulta 
 
La Consulta non ha gestione diretta di denaro 
 
Le attività programmate saranno 
realizzate,finanziate e gestite direttamente dal 
Comune di Corinaldo , compatibilmente con le 
risorse di bilancio 

moderatore può essere svolta dal Presidente stesso.  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(sostituire) In caso di dimissioni o impedimento del 
Presidente, il Vice Presidente convoca l’ Assemblea 
entro dieci giorni così che questa organizzi nel 
migliore dei modi la relativa elezione. 
In caso di dimissioni o impedimento del Vice 
Presidente e/o del Segretario, il Presidente convoca  
l’ Assemblea in osservanza alle stesse regole. 
Altrettanto dicasi per il Segretario che convoca l’ 
Assemblea in caso di dimissioni o impedimento di 
entrambe le altre cariche. 
In caso di dimissioni o impedimento di tutte le tre 
cariche dell’ Ufficio di Presidenza, l’ Assemblea è 
convocata dal Sindaco. 
E’ concessa la votazione telematica (ad eccezione 



Pag. 9 
 

 
Il Comune di Corinaldo assicura servizi idonei per lo 
svolgimento dell’assemblea e di ogni attività 
correlata, collabora attivamente  al sostegno 
giuridico , tecnico ed amministrativo della Consulta. 
 
Il Comune di Corinaldo assicura la massima 
informazione, visibilità e comunicazione sulle 
attività della Consulta. 
 
Art.9 
 
Richieste popolari indirizzate alla Consulta. 
Gli abitanti del Comune di Corinaldo possono 
presentare proposte da discutere in seno  alla 
Consulta, mediante richiesta scritta presentata al 
Presidente o al Sindaco, sottoscritta da almeno 50 
cittadini residenti nel territorio Comunale. 
 
Art.10  
 
Norma transitoria  
 
Il Consiglio Comunale potrà in ogni momento 
procedere alla revisione del presente regolamento 
al fine di perfezionarne il contenuto 
 
 

delle mozioni di sfiducia) a chi la farà pervenire, 
corredata di motivata giustificazione palesemente 
accettabile, entro le ore 12.00 del giorno della 
convocazione(?). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
.  
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Allegato  2

 

 


